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Giro di vite per 45 mila dottori e infermieri
"Chi non è vaccinato sospeso dall'attività"
La decisione dell'ordine professionale: c'è tempo fino ai 31 dicembre. Alcune strutture hanno congelato gli stipendi
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Avviate le prime procedure
da parte delle aziende sanita-
rie di varie Regioni perla so-
spensione degli operatori sa-
nitari nonvaccinati perla Co-
vid-19. Saranno, infatti, so-
spesi i medici che scelgono
di non vaccinarsi. Lo ha sot-
tolineato la Federazione de-
gli ordini dei medici (Fnom-
ceo) in una comunicazione
inviata ai presidenti degli or-
dini provinciali riportando
la risposta ufficiale del mini-
stero della Salute a una loro
richiesta di chiarimento sul
decreto di aprile che ha intro-
dotto l'obbligo vaccinale per
gli operatori sanitari. E un
provvedimento che può inte-
ressare un numero limitato
di professionisti. «In totale,
secondo le stime della strut-
tura commissariale, sarebbe-
ro circa 45.753 gli operatori
sanitari attualmente non
vaccinati perla Covid-19, ri-
spetto ai quali varie aziende
sanitarie starebbero avvian-
do provvedimenti di sospen-
sione, sono il 2,36% della ca-
tegoria. Si tratta, complessi-
vamente, di medici, infermie-
ri, professioni sanitarie e assi-
stenti socio-sanitari», rileva
Carlo Palermo, segretario
del maggiore dei sindacati
dei medici ospedalieri, l'A-
naao-Assomed. In particola-
re, per quel che riguarda i me-
dici, si tratta di circa 200-300
persone, pari a «non più del-
lo 0,2%». Sul totale, quindi,
«la percentuale di medici che
non si sono vaccinati è co-
munquemoltobassa».
Le Regioni con soggetti

nonvaccinati per questa cate-
goria sono Emilia Romagna
(14.390: il 7,87% rispetto

Le tappe della vicenda

L'impegno di Draghi
«Il Governo intende interveni-
re, non va assolutamente be-
ne che operatori non vaccina-
ti siano a contatto con malati»

o
Il decreto
Ad aprile la decisione: «Il rifiu-
to determina la sospensione,
senza retribuzione, da man-
sìonia rischio diffusione»

o
La linea dura
Dopo svariati appelli alla vac-
cinazione si decide per "la li-
nea dura" che può arrivare
fino allicenziamento

al numero di operatori sani-
tari in tutta la Regione, do-
ve a giorni dovrebbero con-
cludersi le istruttorie), Sici-
lia (9.214 - 6,52%), Puglia
(9.099 - 6,50%) e Friuli Ve-
nezia Giulia (5.671
-11,91%), Piemonte
(2.893 - 1,90%), Marche
(1.181 - 2,58%), Umbria
(928 - 3,02%) e Liguria
(172 - 0,29%). Alti anche i
numeri nella Provincia di
Trento (2.205 - 11,03%).
Per questi operatori sanita-
ri, spiega Carlo Palermo,
«in prima istanza, la legge
prevede che possano essere

Dosi di vaccino AstraZeneca somministrato dai medici di famigliaa Bologna

addetti allo svolgimento di
altre mansioni non a contat-
to con ipazienti, ma ciò solo
ove possibile; in secondo
luogo, l'operatore o il medi-
co può essere messo in fe-
rie forzose. In ultima istan-
za, si ricorre alla sospensio-
ne dalla professione senza
il recepirnento dello stipen-
dio. Non è però contempla-
ta la possibilità di licenzia-
mento e lanorma ha comun-
que validità fino al 31 di-
cembre 2021».

«Nelle strutture pubbli-
che quasi tutti gli infermieri
sono vaccinati, e siamo so-

pra al 95%, mentre nelle
strutture private e nelle Re-
sidenze sanitarie assistite
Rsa per anziani la percen-
tuale è purtroppo più bas-
sa», afferma Barbara Man-
giacavalli, presidente della
Federazione nazionale de-
gli ordini delle professioni
infermieristiche (Fnopi).
A chiarire modalità e pro-

cedura della sospensione è
stata la Fnomceo in una cir-
colare inviata a tutti gli ordi-
ni territoriali perché possa-
no sapere come procede-
re». Il controllo dell'avvenu-
ta vaccinazione spetta all'A-
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zienda sanitaria che deve ef-
fettuare «l'accertamento del-
la mancata osservanza
dell'obbligo vaccinale dalla
quale discende la sospensio-
ne ex lege dall'esercizio della
professione sanitaria e dalla
prestazione dell'attivitàlavo-
rativa». L'esito della verifica
viene poi comunicato dalla
Asl «all'interessato, al datore
di lavoro e agli Ordini profes-
sionali perché ne prendano
atto e adottino i provvedi-
menti e le misure di compe-
tenza» A quel punto «la so-
spensione è comunicata im-
mediatamente all'interessa-
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SEGRETARIO DEI MEDICI 
OSPEDALIERI

È inammissibile che
i luoghi di cura come
gli ospedali possano
trasformarsi in luoghi
di potenziale contagio

FILIPPOANELLI 

2PRESIDENTE 
~DELLAFNOMCEO

II vaccino è oggi
più che un obbligo
il requisito stesso per
poter svolgere la
professione medica

to dall'Ordine professiona-
le». E, come precisa il presi-
dente della Fnomceo, Filip-
po Anelli « è giusto e dovero-
so che tutti in medici si vacci-
nino. Va detto chiaramente
che il vaccino è diventato og-
gi più che un obbligo il requi-
sito stesso per poter svolge-
re la professione medica».
E' quello che sostiene Licia

Ronznlli, vicepresidente di
Forza Italia al Senato. «I me-
dici che rifiutano il vaccino
sono come dei militari che
non vogliono difendere il lo-
ro Paese, dei disertori» . —
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